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È sempre più avvertita dagli operatori del settore l'importanza cre- 
scente del commercio elettronico, terreno privilegiato di circolazione 
deiia ricchezza, importanza testimoniata daiie altisonanti stime che ne in- 
dividuano il valore: stime di solito riportate con variazioni notevoli tra le 
differenti cifre indicate nelle proiezioni degli esperti, e che si dimostrano 
poi tendenzialmente ersate perché in genere non realizzate. 

I1 motivo della mancata realizzazione di tali previsioni può essere in- 
dividuato attraverso la lettura di un documento ufficiale della Comrnis- 
sione europea (COM 97/157)2, "Un'iniziativa europea in materia di 
commercio elettronico": l'e-commerce si sviluppa solo in presenza di siste- 
mi di pagamento elettronici, validi, di agevole impiego per l'utilizzatore, 
efficaci e sicuri. 

La problematica della moneta elettronica può quindi essere conside- 
rata il "punto focale" dello sviluppo del commercio svolto a distanza at- 
traverso reti telematiche, insieme al collegato problema deii'identifi- 
cabilità e non ripudiabilità dei messaggi inviati attraverso i nuovi media, e 
contenenti ad esempio proposte contrattuali, risolto dalla nuova discipli- 
na della firma digitale: e questo sia dal punto di vista del cliente (il cui 
interesse in tale àmbito è vedere protetto il suo acquisto), sia dal punto di 
vista del fornitore (ad ottenere l'adempimento della vendita attraverso il 
pagamento del prezzo). 

L'approccio all'indicato problema deve iniziare da una descrizione del 
fenomeno del commercio elettronico e delle applicazioni concrete di pa- 

1 rcdazionc@jci.it 
2 Pubblicata nel sito We6 all'indirizzo h p : /  / ww~~.irpo.cer. 6e/ecomrnerce/lgal/legaLh~ml consultato 

il 10 dicembrc 1999. 



gamenti attraverso sistemi informatici e telematici, per poi analizzarne gli 
aspetti giuridici. 

2. IL COMlvIERCIO ELETTRONICO 

Il commercio elettronico può essere definito come ogni forma di 
transazione commerciale nella quale le parti interagiscono per via elet- 
tronica, piuttosto che nei tradizionali scambi e contatti fisici'. I1 relativo 
mercato promette per il nuovo millennio un giro di affari pari a 300 mi- 
liardi di dollari4, e ha visto nascere nell'ultimo anno nei soli U.S.A. più di 
250.000 gbenmpnfe che utilizzano Internet in vario modo per scopi 
commerciali, e si pone quindi come un terreno privilegiato di circolazio- 
ne della ricchezza. Una circolazione che, grazie proprio ai nuovi media, ed 
alla loro diffusione esponenziale e globale, ha raggiunto oggi velocità im- 
pressionanti, come risulta dalle cifre che stimano i risultati di tale mer- 
cato: ad esempio per il 1997 il giro di affari è stato tra gli 8 miliardi di 
dollari (secondo la Forrester Research e solo per gli U.S.A.) e i 2 miliardi 
e mezzo di dollari (secondo la Ache Media), e le testimonianze dirette 
delle imprese che già operano nel nuovo mercato confermano le ricerche 
degli specialisti5. Infatti lo svolgimento di attività economica a fini di lu- 
cro per via telematica rappresenta uno dei rari casi +ve la necessità di 
cambiamento e le nuove tecnologie si uniscono per rivoluzionare il 
modo in cui sono condotte le attività economiche. Così, si ha da una 

VI,a Commissione europea, nella comunicazione "Un'iniziativa europea in materia di com- 
mcrcio elettronico" [Com (97) 1571 lo definisce come "lo svolgimento di attività commerciati e di 
transazioni per via elettronica che comprende attività diverse quali: la ~ommcrc ia~zaz ione  di beni 
e servizi pcr via elettronica; la distribuzione on-line di contenuti digitd; l'effettuazione pcr via 
elettronica di operazioni finanziarie C di borsa; gli appalti pubblici per via elettronica ed altre pro- 
cedure di tipo transattivo delle l'ubbliclie Amministra;..ioni". l'cr consultare la Cornunicazionc si 
veda al sito h~: / /ww.cor&s.b/e~nt /~rc/ecomco& visitato il 10 dicembre 1999. 

Stime Forrester Research riferite solo agli U.S.A. (dati tratti, come gli altri di questo paragra- 
fo da L. La Posta, Nell'era dello shopping un-line, in Il Sole 24 Ore - Inforrnatico, 21 ottobre 1998, pag. 

1). 
La Dcll Computer, società che vende barhare, nel 1995 dichiarava di guadagnare circa un 

milione di dollari al giorno daiie vendite su Internet, cifra oggi quasi triplicata; il leader del mercato 
dcl commercio elettronico di fiori che, insieme ai viagg, rappresenta l'oggetto della metà dcile 
transazione suila Rete, ha fatturato per il 1996 circa 30 milioni di doilari; una deiic più grandi so- 
cictà curopee di vendita per corrispondenza ha realizzato ncllo stesso anno 250 milioni di dollari 
dal settore deiia propria attività che si svolge on-Lne; Amazon, la più grande libreria dcl mondo 
(non solo virtuale), nel quarto trimestre 1998 ha vcnduto libri con ricavi per un valorc di circa 250 
milioni di dollari. 
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parte il commercio moderno, caratterizzato dal continuo sviluppo delle 
capacità di fornitura, della competizione a livello mondiale, delle attese 
dei consumatori; dall'altra il commercio elettronico, un mezzo per con- . 
sentire e sostenere tali cambiamenti a livello globaleG. 

Basato, come si è detto, sull'elaborazione e trasmissione dei dati per 
via elettronica, comprende attività disparate7, che permettono comunque 
di distinguere due diverse modalità: da una parte un commercio elettro- 
nico "indiretto", nel caso di conclusione di contratti per via elettronica 
aventi ad oggetto beni materiali, la cui concreta prestazione può svolgersi 
attraverso modalità tradizionali; e, dall'altra, una sua forma "diretta", nel 
caso non solo di conclusione telematica, ma anche di distribuzione on-Iize 
di beni immaterialis. 

Non è un fenomeno nuovo, ma fino a poco tempo fa era limitato ad 
attività di imprese su reti chiuse di tipo "proprietario" (conosciuto sotto 
il nome di E.D.I., cioè Electronic Datalzi~~bang9~-rnenire~-is1a 
espandendo in una qomplessa connessione di relazioni commerciali 
svolte su scala globale tra un crescente numero di partecipanti' (anche 
privati) su reti aperte mondiali, come ad esempio. Internet: raggiungendo 
la diffusione e l'importanza di cui si è detto. Ma le differenze tra le due 

' realtà, quella "chiusa" de1l'E.D.I. e quella "aperta" di Internet, non si li- 

"n particolare infatti csso consente: allc imprese, di essere più efficienti e flessibili nelle loro 
operazioni internazionali, di lavorare maggiormcntc in contatto con i propri fornitori (permetten- 
d o  di selezionare il migliore a prescindere dalla sua dislocazione geografica), e di esscre più pronte 
a rispondere ai bisogni ed alle attese dei propri clienti, opcrando comunque in un mercato senza 
confini; agli utenti, di ottenere prezzi più vantagg~osi, di riuscirc a trovare prodotti rari, o ancora 
non distribuiti, instaurando un rapporto immediato con il produttorc, mediante un nlstomer care on- . - 

h e  (cioè un scrvizio clienti per via telematica) rapido e diretto. 
7 'l'ra queste la commercialiizazione di prodotti (ad csempio di consuma, come bardware C 

sofware, ma anchc libri, dischi, fiori, gioielli e salami), servizi (di inlormazione, giuridici e finanzia- 
ri), attività di tipo tradizionale (assistenza sanitaria e istruzione, previdenza), attività "nuovc", che 
si svolgono nell'àmbito della rete telematica (nc costituiscono esempio i centri commerciati vir- 
tuali) 

8 Ipotesi particolari di commercio elettronico sono poi I'electmnic trading (scambi elettronici) in 
cui il fornitore elfettua una prestazione di bcni o servki ad un cliente in cambio del pagamento di 
un prezzo, c l'electmnic retailing (vendita clcttronica al minuto), nel caso il cliente sia un consumato- 
re ordinario piuttosto che un'altra impresa. 

9 Nel 1989 la Commissione delle Comunità Europee ha definito YElectmnic Dato Intenbange 
come "L'éc,hange de données structztrées, sur base de messages normalisé~ ap&, d'ortiinateur à odnateur, par uoie 
électmniqud' (dcfinizioiie tratta dal rapporto Sitztation jziridiqae des E t a ~  rnemhres au ngard rlu transfert 
électronique rie données, pubblicato nel scttembrc 1989 dalla Commissione ncll'àmbito del program- 
ma TEDIS). 














